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Recensione di Mariano Pavanello

L’Harmattan è un editore che ha il merito di avere consentito la pubblica-
zione di un notevole numero di opere di autori e studiosi africani, molte 
delle quali di buon livello. Con questo testo, purtroppo, ha dimostrato 
di non saper curare la qualità scientifica di un lavoro storiografico ed et-
nografico, né la qualità editoriale. Ritengo necessario esaminare puntual-
mente questa infelice pubblicazione perché la sua uscita rappresenta una 
sorta di oltraggio alla storia intellettuale dell’etnologia e della storiografia 
africaniste in Italia.

L’autore, Kouamé René Allou (Abidjan, ) è maître de conférence 
nella Université Félix Houphouet-Boigny (ex Cocody-Abidjan) e si qua-
lifica come specialista di popolazioni akan. Questo recente testo edito da 
L’Harmattan sugli Nzema si presenta come un lavoro prevalentemente di 
storiografia, ma offre anche molte informazioni sulla cultura e l’organiz-
zazione sociale e politica degli Nzema. È un libro che non meriterebbe 
alcuna menzione se non avesse come oggetto una società che è da oltre 
sessant’anni il campo di studio della Scuola romana di etnologia e, da ol-
tre un trentennio, oggetto specifico di ricerca storiografica da parte di un 
esponente di primo piano dell’africanistica italiana. La Missione Etnologi-
ca Italiana in Ghana, operante dalla metà degli anni Cinquanta del secolo 
scorso, ha prodotto ben oltre un centinaio di titoli molti dei quali pubbli-
cati in riviste internazionali in francese e in inglese. Lo scrivente ha anche 
pubblicato la voce “Nzema” nel Dictionnaire des peuples Larousse (), 
curato da Jean-Christophe Tamisier. Kouamé René Allou sembra ignorare 
totalmente questa lunga storia di studi italiani, e sul conto degli Nzema 
si limita a menzionare in bibliografia un articolo della francese Denise 
Paulme del  sul festival Kundum. Il libro si presenta come un lavoro 
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di storiografia, ma è basato esclusivamente su fonti secondarie. In questo 
desolante scenario, la bibliografia di Allou ospita unicamente un articolo 
di Pierluigi Valsecchi del , ignorando i fondamentali lavori di questo 
autore che hanno ricostruito la storia politica del maanle Nzema tra XVI e 
XVIII secolo (Valsecchi , ). Alla base del lavoro di Allou c’è la tesi 
precostituita che gli Nzema abbiano dato vita ad una formazione politica 
denominata Adj m l , segnalata come Guiomeré, corruzione europea di 
Adj m l , in una ben nota carta di D’Anville (), e che questa forma-
zione politica esista sin dal XV secolo e abbia attraversato indenne quattro 
secoli di storia dell’area Akan fino alla dissoluzione dell’antico regno uni-
tario con la deposizione dell’ultimo re Kaku Aka (). Inoltre, tenta di 
accreditare la legittimità della sua ricostruzione snocciolando a più riprese 
una serie di dinastie reali desunte da fonti secondarie incontrollate. La 
sua argomentazione – che contrasta radicalmente con le acquisizioni della 
più aggiornata ricerca storica di Valsecchi – appare la chiave di lettura di 
una rivendicazione politica dell’identità nzema nella contemporaneità dei 
due Stati confinanti del Ghana e della Costa d’Avorio. L’impresa storio-
grafica di Allou si snoda, infine, in una confusa esposizione di storie di 
fondazione di villaggi e città, nell’intento di dimostrare il percorso storico 
del popolamento dell’attuale territorio Nzema dalla foce dell’Ankobra, 
ad est, alla laguna Dwen (Ehy-Tendo), ad ovest. In questa operazione, 
Allou utilizza in modo sorprendentemente acritico fonti orali cristallizzate 
in pubblicazioni prevalentemente locali, non preoccupandosi di fornire 
adeguati riscontri, dimostrando la totale assenza di una seria e competente 
metodologia storica.

Sotto il profilo etnografico, Allou propone alcune scarne ricostruzioni 
di aspetti cruciali della società e della cultura Nzema producendo spesso 
affermazioni frutto di equivoci o di informazioni parziali o distorte. Mi 
limiterò a riportare un solo esempio. Allou definisce asalo abusuan il clan, 
e suakunlu abusuan il lignaggio, ripetendo l’informazione che si trova in 
Grottanelli (: , ) che pure non è mai citato. In realtà, è chiaro da 
tempo che l’espressione asalo abusua indica la cerchia esterna del lignag-
gio che comprende solo le matrilinee di origine servile incorporate e di-
stinte dal nucleo interno aristocratico che è il solo che può essere definito 
suakunlu abusua. Se Allou si fosse dato la pena di consultare i due fascicoli 
del Journal des Africanistes curati nel  da Gérard Chouin, Claude-
Hélène Perrot e Gérard Pescheux avrebbe probabilmente sospettato che 
sul mondo Akan, e sugli Nzema in particolare, il dibattito etnografico e 
storiografico aveva già messo in discussione molte delle certezze che il 
libro pubblicato da L’Harmattan continua a sostenere.

Non si può, infine, tacere che il libro di Kouamé René Allou è pieno di 
refusi ed errori tipografici che ne rendono assai fastidiosa la lettura. Alcu-
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ni riferimenti bibliografici presenti nel testo o nelle note sono incompleti 
o errati o non compaiono nella bibliografia finale.

Note

. Principalmente Ackah (), Diabaté () e Van Dantzig (, , ). I rife-
rimenti a fonti archivistiche sono tratti dalle fonti secondarie.

. Paris, Bibliothèque Nationale de France ID/Cote: GE C- (A).
. Aboagye () e soprattutto Essuah (-).
. “Approches croisés des mondes Akan”. Journal des Africanistes, Tome . Sulla que-

stione di asalo e suakunlu abusua, si veda Pavanello (: -).
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